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Regolamento della Gestione Separata “Nobis Valor” 
 

 

Denominazione della gestione separata e valuta di denominazione 

 

Il presente Regolamento disciplina una speciale forma di gestione degli investimenti, separata da quella 
delle altre attività della Società, denominata Gestione Separata “Nobis Valor” ed indicata nel seguito con 
la sigla “Nobis Valor”. 

“Nobis Valor” è denominata in euro. 

“Nobis Valor” è dedicata a contratti di assicurazione sulla vita e capitalizzazioni rivalutabili.  

 

 

Obiettivi e tipologie di investimento 

 

Essendo la gestione finanziaria di Nobis Vita volta a minimizzare il rischio ed a stabilizzare i rendimenti 
nel medio-lungo termine, l’allocazione strategica del portafoglio è rivolta prevalentemente ad attivi idonei 
alla copertura degli impegni assicurativi. 

Gli attivi ammissibili sono declinati con riferimento all’area geografica, ai mercati, ai settori, alle 
controparti, alle valute di denominazione e sono, inoltre, fissati limiti di concentrazione per emittente, al 
fine di raggiungere i requisiti di sicurezza, qualità, redditività, liquidità e disponibilità che consentano di 
rispettare gli impegni assicurativi assunti. I criteri applicati, per ciascuna delle dimensioni indicate, sono 
i seguenti: 

 sicurezza: obbligazioni, non strutturate, in possesso di rating1 della categoria investment grade2, 
emesse o garantite da Stati membri dell’Unione Europea (UE) o appartenenti all’OCSE negoziati 
in mercati regolamentati, obbligazioni emesse da controparti private con rating prevalentemente 
investment grade, appartenenti a Stati membri UE o OCSE; 

 qualità: investimenti con alto grado di priorità nell’emissione e aventi rating appartenenti in 
prevalenza alla categoria investment grade; 

 liquidità e disponibilità: titoli con importi di emissione elevati, quotati in prevalenza in mercati 
regolamentati primari, ovvero in mercati regolamentati dell’area UE o OCSE che assicurino 
livelli di liquidità e di trasparenza del pricing degli investimenti; 

 redditività: gli investimenti da assegnare alla Gestione separata della Compagnia devono avere 
flussi cedolari o dividendi in linea con il rendimento medio garantito verso gli assicurati nell’arco 
di durata attesa prevista dalle condizioni contrattuali. 

 

Tutti i limiti di seguito esposti sono da intendersi come rapporti, in termini di valore di mercato, tra le 
varie categorie di attivi prese in esame ed il patrimonio complessivo della gestione separata. 

 

 

 

                                                           
1 Il rating, in italiano classificazione, è un metodo utilizzato per valutare sia i titoli obbligazionari, sia le imprese in 
base al loro rischio finanziario. Le valutazioni del rating sono emesse ad opera delle cosiddette agenzie di rating. 
2 Per titoli investment grade si intendono gli strumenti finanziari ritenuti meritevoli di maggior fiducia da parte degli 
investitori istituzionali. Nel caso di azioni, si tratta di quelle emesse da compagnie che hanno buoni bilanci, 
capitalizzazione considerevole e sono considerate tra le migliori nel loro settore. Nel caso di titoli di debito, 
solitamente sono considerati investment grade quelli con un rating superiore ad una soglia limite individuata in BBB 
per S&P, in Baa3 per Moody’s e in BBB- per Fitch. 
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Area geografica 

Sono ammessi esclusivamente investimenti in strumenti finanziari denominati e/o rimborsati in euro, 
emessi da Stati membri dell’Area Euro e da Organismi Sovranazionali nel limite massimo del 100%. 
Inoltre sono ammessi strumenti finanziari emessi dal Regno Unito e dalla Svizzera per un massimo del 
10% e strumenti finanziari emessi dagli USA per un massimo del 20%. 

 

Investimenti obbligazionari 

Sono ammessi nel limite massimo del 100% investimenti nel mercato obbligazionario (titoli di debito e 
altri valori assimilabili) e nel mercato monetario (nella forma diretta o attraverso quote di OICR), 
privilegiando i titoli di Stato e in ogni caso strumenti finanziari negoziati nei mercati regolamentati liquidi 
e attivi. 

Sono ammessi investimenti in obbligazioni del “comparto corporate” aventi prevalentemente rating 
“investment grade”: 

 del settore finanziario, ossia emessi da istituzioni creditizie, finanziarie e/o assicurative, nel limite 
massimo del 35%; 

 di altri settori merceologici, nel limite massimo del 10%, fatta eccezione per i settori delle materie 
prime e dell’informatica per i quali il limite massimo è uguale al 5%. 

 

Investimenti azionari 

L’investimento in strumenti azionari, incluse azioni e/o quote in imprese del gruppo che costituiscono un 
investimento strategico a lungo termine, è ammesso per una percentuale complessivamente non superiore 
al 5%. 

 

Investimenti immobiliari 

Non sono ammessi, salvo casi eccezionali finalizzati al conseguimento di un reddito in forma di affitto o 
di apprezzamento del valore investito. 

 

Non possono essere effettuati investimenti in strumenti finanziari derivati. 

 

Sono ammessi investimenti obbligazionari negoziati in mercati regolamentati, liquidi e attivi emessi da 
controparti società del Gruppo e/o parti correlate di cui all’art. 5 del Regolamento IVASS n. 30/2016, 
nonché disponibilità in conti correnti e depositi bancari. Tali tipologie di attivi rappresentano comunque 
una quota contenuta del patrimonio della gestione separata, nel rispetto dei limiti stabiliti da Nobis Vita 
per la propria operatività infragruppo e delle prescrizioni regolamentari. 

 

 

Rendimento medio e periodo di osservazione 

 

Il periodo di osservazione per la determinazione del tasso medio di rendimento della gestione “Nobis 
Valor” decorre dal 1° gennaio fino al 31 dicembre del medesimo anno. 

 

Il rendimento di “Nobis Valor” beneficia di eventuali utili derivanti dalla retrocessione di commissioni o 
di altri proventi ricevuti dall’impresa in virtù di accordi con soggetti terzi e riconducibili al patrimonio 
della gestione separata. 
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Il rendimento annuo della gestione separata per l’esercizio relativo alla certificazione viene calcolato 
rapportando il risultato finanziario di “Nobis Valor” di competenza di quell’esercizio alla giacenza media 
delle attività della gestione separata stessa. 

 

Il risultato finanziario di “Nobis Valor” è costituito dai proventi finanziari di competenza conseguiti dalla 
gestione, comprensivi degli scarti di emissione e di negoziazione di competenza, dagli utili realizzati e 
dalle perdite sofferte nel periodo di osservazione. 

 

Le plusvalenze e le minusvalenze sono prese in considerazione, nel calcolo del risultato finanziario, solo 
se effettivamente realizzate nel periodo di osservazione. 

 

Il risultato finanziario è calcolato al lordo delle ritenute d’acconto fiscali ed al netto delle spese specifiche 
degli investimenti. 

 

Gli utili e le perdite da realizzo vengono determinati con riferimento al valore di iscrizione delle 
corrispondenti attività nella gestione “Nobis Valor” e cioè al prezzo di acquisto per i beni di nuova 
acquisizione ed al valore di mercato all’atto dell’iscrizione nella gestione “Nobis Valor” per i beni già di 
proprietà della Società. 

 

Per giacenza media della gestione “Nobis Valor” si intende il valore ottenuto sommando la giacenza 
media annua dei depositi in numerario presso gli istituti di credito, la consistenza media annua degli 
investimenti in titoli e la consistenza media annua di ogni altra attività della gestione “Nobis Valor”. 

La consistenza media annua dei titoli e delle altre attività viene determinata in base al valore di iscrizione 
nella gestione separata. 

 

 

Valore delle attività e oneri 

 

Il valore delle attività gestite non potrà essere inferiore all’importo delle riserve matematiche costituite 
dall’impresa, al fine di adempiere agli obblighi contrattuali derivanti dai contratti che prevedono una 
clausola di rivalutazione legata al rendimento “Nobis Valor”. La gestione “Nobis Valor” è conforme alle 
norme stabilite dall’IVASS con Regolamento n. 38/2011 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Su “Nobis Valor” possono gravare unicamente le spese relative all’attività di verifica contabile effettuata 
dalla Società di revisione e quelle effettivamente sostenute per l’acquisto e la vendita delle attività della 
gestione separata. Non sono consentite altre forme di prelievo, in qualsiasi modo effettuate. 

 

 

Certificazione della gestione separata 

 

La gestione “Nobis Valor” è annualmente sottoposta a certificazione da parte di una Società di revisione 
iscritta nell’apposito registro previsto dalla normativa vigente, la quale attesta la rispondenza della 
gestione al presente Regolamento. 

 

In particolare sono certificati la corretta valutazione delle attività attribuite alla gestione “Nobis Valor”, 
il rendimento annuo come descritto nel paragrafo “Rendimento medio e periodo di osservazione” e 
l’adeguatezza dell’ammontare delle attività a fronte degli impegni assunti dalla Società sulla base delle 
riserve matematiche. 
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La Società si riserva di apportare modifiche al Regolamento derivanti dall’adeguamento dello stesso alla 
normativa primaria o secondaria vigente, oppure a fronte di mutati criteri gestionali con esclusione di 
quelli meno favorevoli per l’assicurato. 

 

Il presente Regolamento è parte integrante delle condizioni di assicurazione. 

 

 

Nobis Vita s.p.a. 


